Natale del Signore (notte)


NATALE DEL SIGNORE

-  Ufficio delle Letture e Celebrazione Eucaristica della notte  -

24 Dicembre 2005
«Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce»
PER CELEBRARE…
· Natale è una festa del tutto particolare, una sorta di «alta marea», come diceva don Primo Mazzolari, che porta con sé persone di ogni genere, più o meno credenti, più o meno vicine alla Comunità cristiana. Un’alta marea che deve essere considerata — a scanso di equivoci — una grazia, da accogliere con riconoscenza. Ecco perché è importante che ognuno possa sentirsi a suo agio, “a casa sua”, con il suo carico di gioie e di dolori, di dubbi e di speranze, di attese e di nostalgia. 

· La chiesa sia addobbata con gusto e con fiori freschi. Sia ornato anche il fonte battesimale, «grembo della Chiesa».
· Prima della Messa della notte la Liturgia prevede la possibilità di celebrare una veglia con l’Ufficio delle letture. Oppure, al posto dell’Ufficio delle letture, si può anche preparare un’altra veglia, con preghiere e letture diverse, ma facendo molta attenzione a non scegliere solo testi che suonino nuovi alle orecchie dei fedeli, bensì brani che trasmettano davvero l’annuncio del Natale.
· Le Messe di Natale sono tra le più importanti di tutto l’Anno liturgico e devono essere quindi adeguatamente solennizzate: i ministranti devono essere istruiti per tempo; l’uso di un buon incenso è più che raccomandabile; la Preghiera Eucaristica I, il Canone romano con il Comunicantes proprio, potrà essere scelta di preferenza per seguire il prefazio del Natale I.

· Durante il canto del Gloria, verrà deposta ed incensata la statua di Gesù bambino nel presbiterio.
· E’ prevista la genuflessione durante il Credo, alle parole che ricordano il mistero dell’incarnazione: per questo sarà opportuno che, prima della professione di fede, il celebrante o il diacono o un animatore ricordi all’assemblea questo gesto e il suo significato.

· Si usino l’Evangeliario, i ceri, l’incenso…
· Si proponga con coraggio la Comunione sotto le due specie, pur se richiederà qualche minuto di tempo in più! Si predisponga quanto è necessario e si incarichino per tempo diaconi e ministri straordinari per questo servizio.
· Al termine della Messa, sarebbe bello invitare tutti, uscendo di chiesa, a scambiarsi gli auguri nei locali della Parrocchia, magari con un bicchiere di spumante e una fetta di panettone.
CANTI

Introito: Luce gentile (NcdP); E’ finita l’attesa (E’ nato il Salvatore); Luce che sorgi nella notte (Gloria all’Emmanuele); Oggi nel mondo (Oggi la luce); E’ la festa di Natale (Natale del Signore); Oggi tu Signore (Un nuovo Natale).
Presentazione dei doni: In notte placida (EDC); In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Emmanuele vieni tra noi (Gloria all’Emmanuele); Nasce Gesù (E’ nato il Re povero).
Comunione: O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Adeste fideles (NcdP); Mistero di Natale (Natale del Signore); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Emmanuele tu sei (Gloria all’Emmanuele).
Congedo: Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato per noi (Sei venuto dal cielo); E’ Natale se lo vuoi (Gloria all’Emmanuele); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore); Oggi è nato (Venne nel mondo); Tu scendi dalle stelle (NcdP).

INTRODUZIONE
G - Eccoci nel cuore della notte che il Padre ha illuminato con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo.

Siamo qui riuniti per celebrare la nascita di Gesù, Salvatore e Messia. È il Figlio di Dio, è lo stesso Dio.

Il nostro Dio ha voluto assumere la nostra condizione umana, ha voluto condividere con noi la nostra storia.

Il prodigio di questa notte accade anche se tutto attorno a quell’alone di luce che circonda la grotta della natività, o la nostra Liturgia, rimane «notte» e sembra scorrere via con i ritmi di sempre. Ma non è «il fuori» che cambia se prima non cambia il «dentro». Non varrebbero tutte le luminarie accese a rischiarare il nostro cuore se dentro di noi non abbiamo aperto le orecchie ad ascoltare l’annuncio degli angeli; se non ci siamo stropicciati gli occhi forse pieni di sonno affinché la luce vera della gloria di Dio possa illuminarci.

Il mistero del Natale, della salvezza che giunge come dono ad ogni uomo, ci aiutino a risvegliarci e a comprendere che tutto parte dal nostro cuore, da dentro di noi. Ma se accoglieremo quel Bambino, saremo capaci di donare a chi ci circonda ciò che in questa notte ci viene donato: la luce e la pace «vera».

Disponiamoci, pertanto, alla contemplazione e alla comprensione di questo grande mistero e lasciamoci riscaldare il cuore dalle parole di consolazione che risuoneranno in questa Liturgia.
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Ingresso dei ministri in chiesa.

Dalle sede il Celebrante presiede l’ufficio delle Letture.

UFFICIO DELLE LETTURE
C - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.
C - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
T - Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.
INNO
Conducimi tu, Luce gentile,

conducimi nel buio che mi stringe;

la notte è buia, la casa è lontana,

conducimi avanti, Luce gentile.

Tu guida i miei passi, Luce gentile,

non chiedo di vedere assai lontano,

mi basta un passo, solo il primo passo

conducimi tu, Luce gentile.

Non sempre fu così, te non pregai

perché tu mi guidassi e conducessi;

da me la mia strada io volli vedere

adesso tu mi guida, Luce gentile.

Io volli certezze, dimentica quei giorni

purché l’amore tuo non mi abbandoni.

Sinché la notte passi tu mi guiderai

sicuramente a te, Luce gentile.


1ª ANTIFONA
Mi ha detto il Signore:
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.

SALMO 2
Perché le genti congiurano *

perché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra †
e i principi congiurano insieme *
contro il Signore e contro il suo Messia: 

«Spezziamo le loro catene, *
gettiamo via i loro legami». 

Se ne ride chi abita i cieli, *
li schernisce dall'alto il Signore. 

Egli parla loro con ira, *
li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l'ho costituito mio sovrano *
sul Sion mio santo monte». 

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *
io oggi ti ho generato. 

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *
e in dominio i confini della terra. 
Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai». 

E ora, sovrani, siate saggi *
istruitevi, giudici della terra; 
servite Dio con timore * / e con tremore esultate; 

che non si sdegni * / e voi perdiate la via. 
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.


1ª ANTIFONA
Mi ha detto il Signore:
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.

2ª ANTIFONA
Come uno sposo il Signore esce dalla stanza nuziale.

SALMO 18 A
I cieli narrano la gloria di Dio, *
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio *
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Non è linguaggio e non sono parole *
di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce *
e ai confini del mondo la loro parola. 

Là pose una tenda per il sole †
che esce come sposo dalla stanza nuziale, *
esulta come prode che percorre la via. 

Egli sorge da un estremo del cielo †
e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: *
nulla si sottrae al suo calore.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
2ª ANTIFONA
Come uno sposo il Signore esce dalla stanza nuziale.

3ª ANTIFONA
Sulle tue labbra è diffusa la grazia,
Dio ti ha benedetto per sempre.

SALMO 44
Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema. *
La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
ti ha benedetto Dio per sempre. 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: † / 
le tue frecce acute colpiscono al cuore i tuoi nemici; *
sotto di te cadono i popoli. 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 
Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. *
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 

Da Tiro vengono portando doni, *
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, *
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 

E' presentata al re in preziosi ricami; *
con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza, *
entrano insieme nel palazzo regale.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome *
per tutte le generazioni, 
e i popoli ti loderanno * / in eterno, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3ª ANTIFONA
Sulle tue labbra è diffusa la grazia,
Dio ti ha benedetto per sempre.

Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, 
è venuto ad abitare in mezzo a noi, alleluia.
PRIMA LETTURA: Is 11, 1-10
La radice di Iesse e la pace messianica.

RESPONSORIO: Lc 2,14
Oggi il Re del cielo nasce per noi da una vergine per ricondurre l'uomo perduto al regno dei cieli: * Gode la schiera degli angeli, perché si è manifestata agli uomini la salvezza eterna.
Oggi il Re del cielo nasce per noi da una vergine per ricondurre l'uomo perduto al regno dei cieli: * Gode la schiera degli angeli, perché si è manifestata agli uomini la salvezza eterna.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli uomini, che egli ama.
Gode la schiera degli angeli, perché si è manifestata agli uomini la salvezza eterna.
SECONDA LETTURA

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa
(Disc. 1 per il Natale, 1-3; Pl 54, 190-193).

Riconosci, cristiano, la tua dignità.
RESPONSORIO
Oggi la pace vera scende per noi dal cielo; * oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza.

Oggi la pace vera scende per noi dal cielo; * oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza.

Risplende per noi il giorno di una nuova redenzione, giorno preparato da secoli, gioia senza fine.
Oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza.
PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA

DEL SALVATORE
Il Celebrante, dalla sede, proclama:

C - Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.

Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli...
Viene intronizzata solennemente (dall’ingresso principale della Chiesa) l’immagine di Gesù bambino e collocata in presbiterio nel posto preparato. Il Celebrante intona la Grande Dossologia.
Dopo aver intonato la Grande Dossologia, il Celebrante venera l’altare, lo bacia e lo incensa. Incensa anche l’immagine di Gesù Bambino che è stata intronizzata.
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COLLETTA
C - O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

Liturgia della Parola

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’annuncio di una nascita è sempre una notizia di gioia. Ma questa notte la nostra gioia assume toni speciali perché il Bambino che nasce è un Bambino speciale: è Gesù, il Verbo di Dio!

Nel Natale non siamo chiamati a vivere semplicemente la tenerezza per un neonato, ma a contemplare il mistero del Dio fra noi. Dio ama talmente l’uomo da venire nel mondo per salvarci.
PRIMA LETTURA: Is 9,1-3.5-6
Ci è stato dato un figlio.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 95
Rit.  Oggi è nato per noi il Salvatore.
Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.
Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza,

in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.
Gioiscano i cieli, esulti la terra,

frema il mare e quanto racchiude;

esultino i campi e quanto contengono,

si rallegrino gli alberi della foresta.
Esultino davanti al Signore che viene,

perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia

e con verità tutte le genti.
SECONDA LETTURA: Tt 2,11-14
E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini.

CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 2,10-11
Alleluia, alleluia.

Vi annunzio una grande gioia:

oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,1-14
Oggi vi è nato il Salvatore.

PROFESSIONE DI FEDE
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.  
Credo in un solo Dio…
PREGHIERA UNIVERSALE
C  - In questa notte di Natale abbiamo ricevuto il lieto annuncio: ci è donato un Salvatore: il Cristo Signore. In questa notte di Natale Dio ci ha rivelato il suo sogno: un mondo di pace e di amore.
G – Preghiamo insieme cantando: 

Cristo, Luce del mondo, ti preghiamo: ascoltaci!
1. In questa notte, silenziosa come ogni notte, ricordati Signore della tua Chiesa, diffusa nel mondo. Libera i cristiani da ogni paura e da ogni egoismo. Preghiamo.

2. In questa notte dona la tua pace al mondo intero: raduna i dispersi, spezza le catene degli oppressi, porta speranza agli sfiduciati, sostieni gli operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

3. In questa notte, misteriosa come ogni notte, ricordati Signore di tutte le religioni del mondo. Donaci di stimare tutti quelli che cercano Dio con un cuore sincero. Metti nei nostri cuori tolleranza e rispetto per ogni credente. Preghiamo.

4. In questa notte, discreta come ogni notte, ricordati Signore di tutti quelli che ti desiderano, ma non ti hanno ancora trovato, di quelli che dubitano, di quelli che non trovano pace. Dona loro di imbattersi nella tua tenerezza. Preghiamo.

5. In questa notte, insondabile come ogni notte, ricordati Signore di tutti noi che siamo radunati come una sola famiglia davanti a te. Siamo qui per attingere consolazione e forza. Sostieni i nostri passi, rianima i nostri cuori. Preghiamo.

C - Signore Gesù Cristo, tu non finisci mai di sorprenderci. Fatto uomo per noi, tu riveli il tuo amore smisurato per questa umanità. Trasfigura il nostro mondo con la tua pace e donaci la gioia di vivere da fratelli in te, fratello di ognuno di noi, per i secoli dei secoli.   T -  Amen.

Liturgia Eucaristica

PRESENTAZIONE DEI DONI
G – Il mistero dell’Incarnazione si è realizzato in un contesto di povertà e di semplicità.

Pertanto, immensamente grati al Padre per il dono del Suo Verbo fatto carne, portiamo all’altare la volontà di essere semplici e umili.

SULLE OFFERTE

C - Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformarci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale I e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE
C - Con gli occhi e gli orecchi della fede abbiamo “visto e udito” il Dio che si è incarnato per la nostra salvezza. Glorificando e lodando Dio, come i pastori, ci rivolgiamo al Padre per celebrare la sua misericordia, cantando insieme:   T - Padre nostro...
SCAMBIO DI PACE
D - Perché la pace di questa notte raggiunga ogni uomo e ogni donna, perché ognuno possa avvertire un segno concreto della venuta del Salvatore, scambiamoci l’augurio della pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G - Il Verbo fatto carne è presente in mezzo noi nel sacramento dell’Eucaristia. Egli è il Salvatore che si dona per il riscatto delle nostre colpe.

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE
* G – Nella notte, duemila anni fa, 
un messaggio ha raggiunto i pastori:

«Ecco vi annunzio una grande gioia:

vi è nato un Salvatore, che è il Cristo Signore». 
L’attesa si era compiuta, le promesse realizzate. 
Finalmente una luce di gioia 
brillava per tutti gli uomini.

Nella notte, duemila anni fa, 
c’era un segno che attendeva 
coloro che erano disposti a credere 
alle parole dell’angelo, a mettersi per strada:

un bambino avvolto in fasce 
che giace in una mangiatoia.

Quante notti sono passate da quella notte, 
eppure anche noi siamo qui

per intendere ancora una volta 
quel messaggio che ha cambiato la storia, 
per contemplare quel bambino deposto sulla paglia, 
nel presepio.

Quante notti sono passate da quella notte, 
eppure siamo venuti per questo:

per lasciarci avvolgere dal canto degli angeli, 
per lasciarci afferrare dal sogno di Dio:

se il suo Figlio è quel bambino 
che ci sorride e spalanca le braccia, 
allora c’è speranza per questa terra,
allora osiamo credere che la pace è possibile 
perché Dio continua ad amare gli uomini.
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oppure:

** Ti rendiamo grazie,

Signore dell’universo e degli uomini,

perché nel bambino Gesù,

che è venuto sulla terra per portare i tuoi doni

— la pace, la gioia, la giustizia e la salvezza —

si è manifestato il tuo amore per tutti.

Vogliamo capire,

anche se con la piccolezza della nostra mente,

qualcosa del mistero del Verbo incarnato,

perché esso illumina il mistero umano.

Per i Giudei era assurdo pensare

che la Parola definitiva di Dio

fosse apparsa nella debolezza dell’uomo Gesù.

Per i pagani era scandalo

accettare la piena umanità del Figlio di Dio,

luogo indegno della divinità.

Noi crediamo, invece, che la Parola, 

in un momento storico ben preciso,

«si è fatta carne» nella sua fragilità e impotenza 

come ogni creatura, nascendo da una donna, Maria, e crediamo che nel Cristo Gesù,

vero uomo e vero Dio, 

risiede la rivelazione definitiva del Padre

e l’annuncio della fede che ci salva.

L’uomo del terzo millennio ha bisogno di Gesù, 

rivelatore del tuo amore di Padre, 

per uscire dal suo individualismo

e dalla sua superficialità, 

che lo privano dei veri valori

nei quali si può trovare la speranza di vivere. 

Signore, la nascita del tuo Figlio 

ci rivela che anche noi, in Gesù,

siamo diventati tuoi figli e ti possiamo conoscere.

Fa’ che l’intera nostra vita, 

sul modello di quella di Cristo, 

sia rivolta in atteggiamento 
di docilità filiale verso di te,

e, per questo, nella notte di Natale,

vogliamo metterci in ginocchio, 

in adorazione davanti al volto umano 

del bambino Gesù, tuo Figlio unigenito, 

nel quale risplende e si irraggia 

il tuo volto invisibile di Padre, 

per vedere il nostro volto divino.
Riti di conclusione

DOPO LA COMUNIONE
C - O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa’ che testimoniamo nella vita annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.
T -  Amen.

BENEDIZIONE
C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce questa notte santissima, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.

T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO
C - Nel buio e nel freddo della notte

abbiamo cercato una chiesa, Signore Gesù,

per celebrare la tua nascita.

Ne abbiamo già tanti di Natali

nella memoria e negli occhi

eppure anche questa volta

il nostro cuore è trepidante,

colmo di emozione e di stupore.

Sì, è vero, siamo tornati bambini

e corriamo al presepio

per cercarti nella capanna

tra Maria e Giuseppe, il bue e l’asino.

Anche se variano gli scenari, 

i paesaggi e i protagonisti,

tu sei sempre lì: deposto nella mangiatoia,

indifeso e bisognoso di tutto, come lo è un neonato.

Il tuo sorriso scava nel profondo del nostro animo

e ci fa avvertire l’eco d’una dolcezza dimenticata.

Le tue braccia spalancate

ci fanno sentire attesi e accolti
nonostante i pesanti fardelli che ci trasciniamo dietro,

nonostante il peso dei nostri peccati

e di tante stupidaggini commesse.

Tu non parli, non dici nulla,

ma noi intendiamo, anche stanotte,

l’annuncio degli angeli:

Gloria a Dio nei cieli e pace in terra,

perché tutti gli uomini sono amati da Dio,

da te, o Emmanuele!
T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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La gioia del Natale

riempia i nostri cuori 

e trasformi la nostra vita! 

Auguri!!! 
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